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Buon Compleanno 
Svevo 2025

Non poteva che essere Eugenio Montale il protagonista della edizione 2025 
dell’annuale manifestazione del Museo Svevo. 100 anni fa, nel 1925, nello 
stesso anno in cui esce a Torino, per le edizioni di Piero Gobetti, la sua prima 
e più celebre raccolta poetica, gli Ossi di seppia, Montale scrive e pubblica 
anche il primo di diversi articoli e contributi critici dedicati all’opera di Svevo, 
facendosene promotore e avviando il dibattito su di essa. E sempre nel 1925, a 
Milano, Montale e Svevo fanno la reciproca conoscenza avviando un’amicizia e 
una collaborazione che prosegue fino alla morte del romanziere triestino, nel 
settembre del 1928.

Programma

Giovedì 18 dicembre
Museo LETS, piazza Hortis 4
ore 17.00 > «Da uomo a uomo». L’incontro tra Svevo e Montale             	
                        Conferenza di Francesca Nassi (Université libre de Bruxelles)
Per Montale, il primo grande critico italiano di Svevo, questi resterà sempre 
“il signor Schmitz” e la sua grandezza che non risiede soltanto nell’avere 
inaugurato in Italia i “romanzi della modernità”, ma anche nell’aver conciliato 
vita e letteratura, senza tradire nessuna delle due componenti. L’incontro tra 
Svevo e Montale non è soltanto tra due scrittori, ma anche tra due uomini, che si 
riconoscono in un’idea di arte che taglia definitivamente i ponti con il passato.



Museo LETS, piazza Hortis 4
ore 18.00 > «Non si proccupi di rodere i miei ossi». Svevo e Montale nel           	
	           centenario degli Ossi di seppia.
	             Inaugurazione della mostra a cura di Riccardo Cepach

«Non si preoccupi di rodere i miei ossi: le rimarrebbero in gola e l’Italia 
perderebbe il suo migliore romanziere!». Così scrive il 17 marzo del 1927 
Eugenio Montale a Italo Svevo invitandolo a tralasciare la lettura della 
sua poesia rispetto alla quale, del resto, Svevo aveva già protestato la sua 
incompetenza e una certa sordità. Fitta di giudizi meditati, di suggerimenti di 
lettura, di interazioni con altri letterati in Italia e all’estero – da Benco a Joyce, 
a Crémieux, a Larbaud fino a Enrico Pea, Carlo Linati e Giacomo Debenedetti 
– la corrispondenza fra i due è una lettura di grande interesse che si intreccia 
con lo sforzo editoriale e critico con cui Montale accompagna la diffusione 
dell’opera sveviana, in vita e in morte dell’autore.
La mostra, a ingresso libero, è allestita nello Spazio Forum di Museo LETS. Sarà 
visitabile fino al 2 marzo, da lunedì a domenica, dalle 10.00 alle 19.00 (chiuso il 
martedì). 

Libreria Saba, via San Nicolò 30
ore 19.00 > Accordi e disaccordi: Montale nell’antro di Saba 
                      reading poetico a cura di Olmo Calzolari

A cent’anni dalla pubblicazione del libro che avrebbe “torto il collo” alla 
retorica, mutando per sempre la poesia italiana, gli Ossi di seppia di Eugenio 
Montale risuoneranno nella storica “Libreria Antiquaria” del collega / amico 
/ rivale Umberto Saba. A celebrare l’antico “amor de lonh” tra Montale e la 
triestinità letteraria saranno tre giovani poeti della scena cittadina - Carlo 
Selan, David Watkins e Giuseppe Nava - che offriranno una lettura-omaggio 
degli Ossi arricchita dalle armoniche disarmonie del trombettista Flavio 
Davanzo, in un dialogo di scarti, espansioni e dissonanze.

Venerdì 19 dicembre
Museo LETS, piazza Hortis 4
ore 17.00 > «La guerra è e resta una cosa turpe».  Italo Svevo e la pace mondiale
	        Conferenza di Giuseppe Langella (Università Cattolica di Milano)

Cosa suggerirebbe Svevo per porre fine ai conflitti in corso? Su quali basi 
consiglierebbe di fondare un ordine mondiale meno fragile e precario di quello 
attuale? Langella interrogherà lo scrittore a partire dalle pagine dell’ultimo 
capitolo della Coscienza di Zeno dedicate alla guerra e dallo scritto sulla Lega 
delle Nazioni, in cui Svevo getta le basi per una riflessione sui presupposti di una 
pace mondiale. Verranno approfondite, fra l’altro, le implicazioni semantiche 
e le risonanze esistenziali di quattro parole chiave del lessico sveviano: ovvero 
egoismo, ottimismo, odio, gara; e si richiamerà il pensiero di Svevo in merito a 
frontiere, dazi, flussi migratori e osmosi culturali.

Museo LETS, piazza Hortis 4
ore 18.00 > Sincere Pupille - Azione teatrale di e con Diana Höbel

Una lettura scenica a due voci (Diana Höbel e Zoe Pernici) che mette in scena 
un dialogo immaginario tra Livia Veneziani Svevo - moglie di Italo Svevo - e 
Drusilla Tanzi, la “Mosca” - futura moglie di Eugenio Montale, nel 1928, nel 
celebre caffè “Giubbe rosse” di Firenze. Entrambe compagne di uomini di 
intelletto, inevitabilmente il loro dialogo verte su Ettore ed Eugenio. Livia è 
esaltata e orgogliosa dell’inatteso successo del marito, Drusilla vive il nascente 
rapporto d’amore con Eugenio già segnata dalla gelosia. Il titolo è un omaggio a 
un verso di Montale scritto per Drusilla, ma anche un riferimento alla franca e 
penetrante capacità di osservazione delle due donne, sincere pupille. 

Sabato 20 dicembre
Museo LETS, piazza Hortis 4
ore 11.00 > Italo Svevo walking tour
	          Passeggiata letteraria condotta da Riccardo Cepach accompagnata 	
                       dalle letture di Michela Ghersetti

L’ormai classico itinerario guidato ci accompagnerà ai luoghi sveviani di Trieste 
in un susseguirsi di notizie storiche, aneddoti e citazioni letterarie. La città del 
lavoro e quella dello svago, il luogo degli affari, con i suoi uffici, le aree portuali, 
la borsa e i magazzini e quello delle arti, con i suoi teatri, i cinema, i caffè e le 
librerie, la Trieste di Ettore Schmitz e quella di Italo Svevo.



Museo LETS, piazza Hortis 4
ore 15.00 > La coscienza pop-up
	          Laboratorio cartotecnico-autobiografico a cura di Annalisa Metus

“Pieghi, incolli, colori, vedrà come arriverà a vedersi intero!” Così il Dottor S. 
avrebbe motivato il suo paziente, Zeno Cosini, se invece di invitarlo a scrivere 
la sua biografia, l’avesse invitato a realizzarla con la tecnica del pop-up. 
Guidato dalla esperienza di Annalisa Metus e dalla propria creatività, ciascun 
partecipante costruirà il proprio diario d’artista usando diverse tecniche 
combinate assieme. Non sono richieste né particolari abilità manuali né una 
conoscenza approfondita del testo, ma aiuta averlo letto! Il laboratorio è 
rivolto ad un pubblico adulto (+18) e avrà una durata di 120 minuti.
I posti sono limitati e l’accesso, gratuito, è subordinato alla prenotazione 
all’indirizzo annalisa.metus@gmail.com

Museo LETS, piazza Hortis 4
ore 17.30 >Svevo ma anche Italo. Fonti italiane in Svevo e altri saggi	
                      Presentazione del libro di Francesca Riva (Interlinea, 2024), a cura di 	
                      Giuseppe Langella

Non solo Mitteleuropa. Il volume indaga il profondo rapporto di Svevo con la 
letteratura italiana e  l’influenza che essa ha avuto sulla sua opera narrativa. 
Autodidatta frequentatore della Biblioteca Civica di Trieste, lettore veloce e 
onnivoro, naturalmente portato a una sintesi fra tradizione e innovazione, 
Svevo rielabora i modelli classici – Dante, Petrarca, Manzoni – attraverso il 
filtro di Francesco De Sanctis e li combina con le suggestioni che gli vengono 
dalla cultura mitteleuropea al di là delle Alpi e dalla sua enorme curiosità, che 
si tratti di psicanalisi, di fisica o di filosofia. 

Museo LETS, piazza Hortis 4
ore 19.00 > Fragranza di caffè e sentori di altri tempi
                    Varietà di canzoni “sveviane” per Cantante-Attore, Angiolina & KlavierTrio

Il gruppo strumentale Lumen Harmonicum (Corrado Gulin, Marco Favento e 
Massimo Favento), con la collaborazione del tenore Paolo Venier e dell’attrice 
Michela Cembran nei panni della Angiolina sveviana, ripercorre un itinerario 
tra vari generi del primo ’900, riscoprendo musiche dimenticate, vecchie 
battute del varietà, cronache cittadine e quadri di vita comune.



Per informazioni
Museo LETS - Letteratura Trieste
040 675 7240
lets@comune.trieste.it
lets.trieste.it

Tutti gli eventi sono a ingresso libero
fino ad esaurimento dei posti disponibili.

letteratura trieste
MuseoSvevoJoyce


